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Venerdì 25 Ottobre 1907 


(Conto corrente con la Posta) 


ASSOCIAZIONI : Udline a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18, Stali dell'Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, cec, 


mandando alla Direzione del Giornale, L, 92, Semestre e Trimestre in proporzione — INSERZIONI : Si ricevono esclusivamente dalla Ditta A.. MANZONI ‘@ C. Udine Vi 


Unità di pari che sani 


Bo « proletariato cosciente » dei 
nostri paesi si diverte ancora col 
ritornello : « Evviva it socialismo — 
i ta libertà »; nia sono « coscienze. 
poco evolute », sia detto con 
spetto partando. Perchè bisognereb- 
he pur che sapessero di quale sn- 
cialismo vogliono l’evviva: se del 
riformista, o dell’ integralista, 0 del 
sindacalista o di qualche altro éste. 
Massime in questi giorni, vediamo 
moltiplicarsi ed esplodersi i vari 
« socialismi » —- al punto che l’uuo 
è proclamato traditore dell’ altro; e 
vi sono giornali e vi sono coope- 
razioni socialiste © « sindacati di 
mestiere » dove i inaggiori vitu- 
peri non più. ora, si sputacchiano 
contro i preti, i elericali, ma pro- 
prio contro «gli altri » socialisti. 














Sbaglierebbe chi credesse alla 
accidentalità del fenomeno e alla 
sua precarietà. ‘Intanto, vedemmo 
già lAzione o defunta di Roma e che 
potrà forse risorgere a Bologna, da 
dopo quanto, e come graffiasse Ferri, 
«il re della folla », un cre da stra- 
pazzo »; ma poi le dissensioni nel 
campo socialista hanno più vecchie 
e sprolonde origini che non gli « in- 
cidenti » e i «fatti del giorno». 
Da qualche anno il socialismo su- 
bisce un processo di revisione che 
nessuno può arrestare, che inces- 
sante prosegue 2 demolire l’edi- 
fizio creduto incroMabile, eretto dal 
Patriarca del moderno socialismo, 
Carlo Marx. Lo spirito eritico — 
giustamente osserva A. Cantono nella 
Rassegna Nazionale — ha preso il 
posto di quell’accettazione passiva 
e cieca dei principi del socialismo, 
che per tanto tempo dominò tra 
gli adepti; e a quello spirito cri- 
tico si deve sopratatto il determi- 
narsi delle nuove correnti d’ idee 
penetrate nel campo socialista e 
che vanno in esso scavandosi il 
proprio letto. 

Ogni teoria, ogni punto del pro- 
gramma che un giorno si credeva 
invulnerabile dagli attacchi della 
critica — e ancora si crede tale 
dalle « coscienze poco evolute » di 
moltissimi proletari, cui è affidata 
soltanto la parte di ...coristi nei 
giorni delle grida; oggi è preso 
in esame, penetrato criticamente, 
osservato nei suoi vari aspetti, va- 
gliato con libero animo. Un desi- 
derio insaziato di revisione, un 
irrequieto e prepotente bisogno di 
critica è succeduto al dogmatismo 
rigido con cui i socialisti profes- 
savano utt tempo i Joro principi e 
ti proclamavano alle turbe estatiche. 
Sì che, dagli stessi giornali e dalle 
riviste del partito, dove le correnti 
nuove si affermano più sincere e 
vivaci, si può vedere quanta parte 
del vecchio mondo teorico  sociali- 
stico, vada man mano sgretolan- 
dosi, e come su quelle rovine si 
venga erigend» un edif 
parte nuovo — Un nuovo 
le cui linee teoriche differiscono 
molto da quelle del sistema pre- 
cedente. 














Prendiamo un esempio. Secondo 
il marxismo — « Proletari di tutto 
il mondo, unitevi! » l’idea di 
patria si trova in antitesi cogli in- 
teressi del proletariato ; questa an- 
titesi ha preso una forma aeuta ai 
nostri giorni, per opera special» 
mente del famoso prof Her 
il teorico dell'antimilitarismo più 
intransigente. Ma le suo idee hanno 
trovato, insieme a seguaci fanatici, 
vigorosi avversari fra gli stessi so- 
cialisti: e ricordiamo il Piva in | 
talia, del quale taluni coraggiosi ar- 
ticoli sferzarono a sangue le scia- 
gurate aberrazioni del francese; c 
come i socialisti della Germania e 
dell'Inghilterra insorgessero contro 
il denegatore della Patria. Più re- 
cente di tutti, il Bernstein -— che 
ieri abbatteva, col piccone demoli- 
tore, la teoria di Carlo Marx sul 
valore e la concezione catastrofica 
»— in uno degli ultimi numeri della 
Sozialistiche Monatshefte, con ragio= 
namenti di una logica serrata,: di- 
mostrò che il concetto odierno del 
sogialismo non esclude l’amore di 
Patria. E nei congressi socialisti ul- 
timi tenuti in Germania — a Stoc- 
carda, l'herveismo fu solennemente 
battuto; a Essen, i socialisti hanno 
proclamato là foro fede patriottica. 











‘Anche il principio della lotta di 
classe, ch'è la spina dorsale ‘del 
marxismo; ha perduto; nel pensiero 
dei socialisti riformisti, la primitiva 
sua rigidezza: oggi assistiamo, spe- 
cialmente in Germania, alla'evolu- 
zione del concetto dei rapporti ‘esi- 
stenti fra le classi.medie .e il so- 
cialigmo; ed un altro dei socialisti 
tedeschi; più autorevoli, E. Fisher; 
propygna, ;in recente sno scritto, 
una « politica delle classi medie dl 
Egli afferma : se il socialismo v 


























lesse esclusivamente appoggiarsi 
agli operai salariati, rischierebbe di 
rimanere sempre una minoranza, 
Questa « politica delte elassi medie» 
impone che si riconosca nel campo 
agrario la permanenza della piccola 


:|coltura e l'atilità della proprietà 


media e che si adottino tutte le 
misure che servono n diffondere e 
consolidare la proprietà lavoratrice; 
e che anche nella industria e nei 
commerci si agevoli l'ascesa dei 
singoli lavoratori salariati nel nuovo 
medio ceto industriale e commer- 
ciale. Questa politica dei medi ceti 
non è politica di classe, ma politica 
individuale ; il socialismo moderno 
non ha nulla a che fare con la li- 
vellazione universale; per una 
olitica a favore delle classi medie, 

necessario tener conto delle dif- 
fevenze individuali tra gli uomini 
e favorire i loro sforzi, diretti a 
conquistare un più elevato tenore 
di vita... 


Questi cenni sulle evoluzioni del 
socialismo credemmo opportuno 
esporre, a dimostar che le attuali 
così violente discrepanze nel par- 
tito non dipendono già unica- 
mente dalle contingenze del mo- 
mento : ma, come rilevammo fin da 
principio, hanno più profonde radici, 
si congiungono a diversità di conce- 
zioni, di « scuole», sicongiungono alle 
evoluzioni che l'idea socialistica va 
subendo. Queste diversità, queste 
evoluzioni, che gli « strati inferiori » 
(a così esprimerci)del socialismo non 
conoscono o non sentono, perchè 
obbediscono solamente ai loro 
primi impulsi; mantengono il par- 
tito in una crisi non risolvibile nè 
da Congressi nè dagli adattamenti 
opportunistici dei quali anche nel- 
l’attuale momento i capi e i loro 
organi — e sopra tutti, I° Avanti! 
ci danno prove quotidiane. 
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H battaglione grigio 


Confronti, purtroppo, umitianti 
Ancora l'anno decorso, il cav. 
Luigi Brioschi di Milano, dopo es- 
sersi fatto propugnatore di un cam- 
biamento nella divisa degli alpini, 
ottenne dal Ministero della guerra 
di mandare ad effetto a proprie 
spese un esperimento di tiro con 
pupattoli o meglio con siluetles in 
legno raffiguranti soldati alpini ve» 
stiti — parte come gli attuali no- 
stri e parte come gli alpini di lui 
ideati. 1’ esperimento ebbe luogo 
a Sorisole (Bergamo) da parte del 
5,0 alpini, ed ebbe un esito così 
brillante , a vantaggio della nuova 
divisa, che tutti gli ufficiali ne fu- 
rono entusiasti. I puppatoli bleu 
venivano colpiti un numero di volte 
stragande in confronto dei pupa- 
toli grigi, nuovo modello! Di tale 
esperimento non si è occupata che 
fuggevolmente la stampa politica, 
ma il risultato ebbe una così evi- 
dente dimostrazione in favore della 
riforma proposta dal Brioschi. così 
unanimi furono per esso le lodi di 
tutta l'ufficialità militare italiana, 
det ministro della guerra all'ul- 
timo ufficialetto degli alpini, che 
nessuno dubitò su una pronta at- 
tuazione del nuovo costume per 
qualche plotone dei nostri alpini e 
conseguentemente, dopu un periodo 
di prova, per tutto il corpo degli 
alpini, 

Ma i plotoni di esperimento sfu- 
mavano sempre più nel campo vasto 
della burocrazia. Fatto convinto che 
l'iniziativa sua correva a morire 
nel dimenticatoio, il Brioschi decise 
di por mano alla borsa e propose 
di vestire a sue spese quaranta sol. 
dati alpini col nuovo costume per 
dimostrare in modo più evidente i 
vantaggi strategici ed igienici delta 
nuova divisa. Ed è così che nacque 
il «Plotone Crigio », al quale la 
stampa concesse allora qualche at- 
tenzione. 

Sul plotone del cav. Brioschi già 
da oltre un anno cisi statitillando : 
sul grigio della divisa si vanno pro 
vando e riprovando nappine e gal- 
loni, apportando piecole  complica- 
cazioni che sembrano fatte apposta 
per creare il disagio agli abitatori 
della montagna, dei confini alpe- 
stri dell’ Italia nostra. 

La caratteristica mimetistica del 
Piotone grigio che forma la sua 
caratteristica più bella, la sua forza 
guerresca, è l'incubo, pare, dei no- 
stri alti ufficiali che perdono ùn 
tempo prezioso a studiare lustrini 
e a: porre dei. galloncini rossi (il 
colore. più visibile in miontagna) 
per rompere l’uniformità della nuova 
divisa!. 

Così il Plotone grigio (quaranta 
iomini) del. Brioshi venne nè più 
nè meno che triplicato, stavolta a 
spese-. dello. Stato..: Continuando. di 
questo. passo si è fatto-..il calcolo 
che. l’Italia fn 250;\anni;.avrà:vestito 
di.-grigio tutti i.7. reggimenti ..dei 
nostri alpini :... 

Ma.ecgoci alla terza disillusione 














itel cavaliere Brioschi. 








Mentre l'iniziativa del  Plotone 
Grigio si trascina  miserevolmente 
in Italia, all’estero ha trovato — 
pur troppo — un larghissimo fa- 
vere è — ciò che è anca poggio 
— una vasta attuazione. Ù 

Appena il nostro Piotone Grigio 
fece la sua crnparsa in Valtellina, 
venne fotografato e le fotografie, 
portate in Austria. ebbero per el- 
fetto l'immediata vestizione în gri- 
gio di quattro plotoni di soldati 
alpini. Ed attuutmente questi plo- 
toni in Austria, sonn diventati 144, 
ossia 36 compagnie !... 

Che figura pietosa, davanti a que- 
ste cifre, fanno i 120 nostri uomini 
vestiti in grigio, a tutt'oggi 25 ot- 
tobrel... 

Ma non solo in Austria, ma pure 
in Francia, dopo l’esperimento del 
Plotone Grigio in Italia, si vestì di 
una divisa completamente grigia 
una intera compagnia del 72 reg- 
gimento fanteria, . 

E la stampa estera ci annuncia 
che in altri Stati si sta attuando 
simile riforma; e perchè non sia 
dato a Cesare quel'che è di Cesare; 
tutti i giornali citano il Giappone, 
mentre la scintilla è proprio partita: 
dail’Italia! Come si vede, il danno 
e le beffe! 

Diciamo il danno, giacchè nel 
caso di una guerra immediata — 
Dio non lo voglia — i nostri sal- 
dati alpini, colle tuniche blev e coi 
vari lustrini dell’attuale divisa, si 
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iroverebbero in uno stato di ter- 
ribite inferiorità: essi sarebbero fa- 
cile’ bersaglio al nemico, che non 
sarebbe loro possibile nemmeno di 
scorgere, Et 

L’inconcepibile nostra inerzia è 
tanto più da riprovarsi, in quanto- 
chè il vestire di grigio gli alpini e 
magari anche tutta fa fanteria, non 
costituirebbe quei grossi sacrifici 
richiesti, ad esempio, da riforme 
nelle armi, nel materiale d’artiglie- 
ria delle costruzioni di nuove navi 
da guerra, ecc. L 

Del resto, ormai non è più il caso 
di Bfare questioni di denaro: dal 
momento che vediamo Videa del 
Plotone Grigio attuata all’estero; 
urge provvedere — costi quel che 
costi — anche in Italia, da qui l’'i- 
dea è partita. n 

Non è più il caso di continuare 
gli-studi su questo Plotone Grigio, 
quarido. in un opuscolo stampato 
ancora a spese del Brioschi( e distri 
buito a miliaia di copie a ministri, 
deputati, ufficiali dell'esercito, gior- 
nali: ecc.), sono raccolte ben 130 
attestazioni di lode e d'encomio delle 
iu alte personalità dello Stato e dei 
jù competenti ufficiali nostri. 
Più non abbiamo tempo di studiare, 
‘ad ogni modo, perchè siam» sospinti 
da grave necessità le riforme al 
Plotone Grigio le faremo strada 
facendo, ma si agisca come l’Austria, 
seriamente, afficacemente e subifo. 
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Cronaca Provinciale 


Godroipo 
— Echi delia festa federale. — 
Opinioni ed opinioni. 
24. (B). — Sotto questo titolo, nel 
Crociato d'oggi è stampato quanto 
segue: 

«Il Gazzettino di oggi N. 293 dico: 
“Il Comune (di Codroipo) rittu 
que concorso nelle speso pei festegi 
menti, che i clericali avevano doman: 
con speciale istanza. "" 

A questo proposito facciamo osservare 
due cose: 

1. Il Comitato locale per la festa fede 
rale mandò una medesima istanza por 
concorso nelle speso al Manicipio ed a 
tutte ls famiglio di Codroipo: e questo ri- 
sposero generosamente senza nessuna ec- 
cozione. 

II. In ocensione del Convegno ciclistico 
4 agosto 1907 il Comitato che allora v'era 
costituito pei festeggiamenti mandò un'i- 
stanza per concorso nelle spese .solo ad 
alcane famiglie ed ai piunicipi 
rispose con l'offerta di lire N 

ra domandiamo con quali criteri il 
Municipio amministri la cosa pubblica: 
domandiamo ciuè se intendesi 0. no di 
rappresentare la volonta rel paese. 

La risposta è facile. 

Il Convegno ciclistico del £ agosto 
non aveva carattere ‘nè liberale nè 
clericale; ebbe l'appoggio di ‘tutti 
i cittadini senza distinzione di par- 
tito ed il Municipio ha fatto bene 
a rispondere all'istanza del Comi- 
tato per concorso nelle spese, con 
l'offerta di lire 150, 

La festa federale, all'incontro 
aveva carattere politico, non tutti 
i cittadini potevan» aderire, e 
come il Municipio rappresenta 
volontà di tulta la cittadinanza e 
non di una parte soltanto, così ha 
fatto bene a non dare un cente- 
simo; come ha fatto bene il sig. 
Sindaco a non accettare l'invito al 
banchetto e come ha fatto... male, 
al dire di taluni, a eoncedere al 
comitato Federale, l'antenna e la 
bandiera del 20 settembre. 


S. Giorgio di Nogaro 

— Ancora sulla condotta me- 
dico-chirurgico. 

In risposta all'autore dell'articolo 

comparso nella «Patria del Friuli» 

del 21 corrente, gli facciamo os- 

servare: 

I. Che le condotte piène sono il- 
legali, perchè la legge dello Stato 
contempla solo le condotte per i 
poveri. 

II, Chei concorrenti più numerosi 
e più sceîti gli abbiamo per le con- 
dotte libere, mentre Comuni a con- 
dotte piene con stipendio anche 
elevato vedono i'loro concorsi n 
andar deserti o presentarsi ad essi, 
mi si perdoni la parola, del mate- 
riale scarto. E sì potrebbero. citare 
esempi. recenti numerosi. 

INIL Che l’egregio dottor Celotti 
fu. costretto 2 lasciare la condotta 
piena di S. Giorgio.di Nogaro per 
lo sfruttamento che si faceva della 
sua. persona e che presentossi recen- 
temente a un concorso in condotta 
libera (Artegna) ove c'è uno sti- 










lato 


















pendio. di lire 2000 lorde di Ric-|i 


chezza Mobile. 

IV. Che nessuno certo dei nume- 
rosi medici supplenti che ci siamo 
Visti passare avanti come in una 
lanterna magica, nello numerose as- 
senze del. titolare ;cessate, assicu- 
rerebbe alla condottona piena-di 
S.: Giorgio . di . Nogaro, «della. quale 
nessuno conservò grato ricordo. 


V. Che nessun medico'in condotta i contra 
pltraggio-alla, 






libera si sogna di: farsì, pagare le 
visite da quelle fainiglie, che, ..pur 
:: essendo comprese nell'elenco 
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r i Vedi-appendice 
dei poveri, si trovano in poco flo-{paginn.. ‘ 
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; tanto ‘in-provincia : 


ride condizioni finanziarie. 

VI. Che nelle condotte piene l’o- 
pera del medico è sfruttata dagli 
abbienti che sono quelli, che coman- 
danò. Se essi avessero da sborsare 
ogni volta il franchetto lasciereb- 
bero più tempo al medico di dedi- 
carsi alla cura dei poveri, pei quali 
soli, come ripeto, è obbligatoria la 
condotta medica. 

VIL Che se si vorrà conservare 
la condotta piena con un solo me- 
ilico; dovremo assistere a un via 
i‘-di saritari, fino a che potrà 
rsi definitivamente non certo 
il migliore di essi. 

VII. Che per un buon servizio 
sanitario a condotta piena occorrono 
almeno due medici, ai quali, per 
avere “dei. ‘professionisti discreti, 
ilato l'avere del cavalto, bisognerà 
«lare uno stipendio per ciascuno di 
almeno lire 3500 in cifre rotonde 
lic 7000. 

IX. Che se si aprirà il concorso 
per condotta libera con 2000 lire 
«li stipendio, si aveanno aspiranti 
uumerosi e fra i migliori. 

X. Che chi non chiama il medico 

in capo di malattia, in condotta li- 
era, non lo chiama neanche a con- 
dotta piena. perchè la spesa del 
medico è nulla in confranto di quella 
dei medicinali, del vitto speciale 
ee. Ceo, 
Che il chiamare a referen- 
ilun i capi. famiglia per la forma 
da darsi alla condotta, è cosa un 
po' ingenua; il risultato non sa- 
rebbe ‘diverso del capo in cui si 
facesse il referendum anche per la 
farmacia piena, il macellaio pieno 
ecc. postochè"l’ opera del medico è 
nulla senza questi cooperatori. 

XIL: Che. infine. certamente in 
comilotta libera diminuiranno le 
spese ospitaliere, sin pel Comune 
È abbienti: e di questo 
simo non occorrono 


Gividale. 

— Vandalismi. 

Lungo”la. strada‘riazionale Cividale- 
Stupizza, da qualche anno sono 
stati, molto ‘opportunamenti colto- 
cati i colonnelli. di pietra che se- 
gnano,.in chilometri, la distanze da 
Cividale e-dal. confine. Questo chi- 
lometràggio, oltre che essere uti- 
lissimo in momenti di guerra e di 
grande comodità ai viandanti, serve 
a dare alla strada un carattere ci- 
vile. Ma-così non la intendono certe 
canaglie perchè con un potente mar- 
tello hanno smussato, gli orti ad 
una décina di colonnelli, quastando 
le parole. scolpite. 

Qualunque. cittallino che scoprisse 
in flagrante uno. di questi vandali, 
avrebbe-.il dovere di denunciarlo 
all’ autorità di 
+ L'arresto. di Vigi del Signor. 
Jeri certo Luigi Quargnassi di Borgo] 
S. Pietro, qui conosciuto col sopra-| 
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igi.del Signor, essendo]‘ 


l 
. La Na 
di Gabriele ‘d' Annunzio. 
Prossimamente --all' Argentina di 
Roma, andrà in’ iscena la, nuova 
tragedia d'annunziana. L'essenza di 
essa scrive Gabriele: Gabrielli 
nella Stampa di Torino: — sta nelle 
parole del piloto Lucio Polo ;..«.La 
patria è sulla nave ».— egli grida: 
— e le maestranze e le ciurme ri- 
petono a coro: « Su la nave... su la 
nave l... », se 
E quando il mulinaro gli chiede, 
consigli, Lucio “Polo non ne: ha 
che uno: î 


Non fondare il mulino sula velma 
Fondalo su la barea.... 


E alle lagnanze del’ timoniere 
Simon d’Armario, che si ‘duole: che 
i fiumi gli predano la ‘terra .e si 
chiede: «Dove pori'emo noi.la no. 
stra patria? », .una voce” dall'alto 
della Basilica risponde: «Su Ta 
nave... d. aa i ; 

Questo il sogno, questa la- spe- 
ranza del popolo libero di Pròftighi, 
sfuggito ‘al’ ferro ‘ed’ alfuocò: del 
batteri, ‘La salvezza è:nel mare: la 
patria sul naviglio! Navigare ‘necesse 
est, vivere ‘non est necesse, l'antico 
motto che il D'Annunzio ridusse a 
verso rielle Laudi, dandogli valore 
di simbolo, e in forma di simbolo ri- 
torna in questa tragedia e pare ne 
formi il pensiero: dominante.” 

Con-l’idea, ‘dunque, ‘che la ‘patria 
salvezza è nel mare, nel naviglio, 
il popolo. di Pròfughi. fonda la:sua 
novella .città::. Venezia...:Contro:. il 
cielo di fuoco inereggiano:le trava- 
ture e_ le. ruote di. un: mulino, il 
dosso d’un ponte:è i'tetti delle:case 
coperti. di ‘falasco,: mentre. le ‘pala- 
fitte di larice:e di: ontano‘ cèlano 
l'estuario immenso; Di:là: dalle? pa-{. 
lafitte. sopravanzano le; alte poppe 
del naviglio ormeggiato. Dovunque 
ferve il lavoro: delle.:maestranze:; 
intorno. alla: Basilica: 
lungo le. palafitte,. sotto;.i loggiati, 
negli scali scoperti. . Sono ‘scarpel- 
latori, vasai, meestri' degli argani, 
mulinari, legnaiuoli, velai, ‘scardas- 
satori, filatrici, cucitrici, calafati, 
che apprestano l’opera per la ‘s0r- 
gente città. 

Intanto, fra questo popolo novello, 
invasato da idec ‘di ‘grandezza e di 
vittoria, si delinea e scoppia, d’un 
subito, la tragedia. ‘|. o 
-Nella città‘ due famiglie hanno: il 
sopravvento: quella d’Orso Faledro 
d'Aguileia, eletto ‘tribuno, ‘e: quella 
di Marco Gràtico;:é-tutte‘e due'si 
contendono la padronanza ‘del po- 
polo e della città. ‘Accuse, dapprima 
vaghe, poi più recise, si ‘elevano e 
s'addensano ‘sul capo d’Orso Fale- 
dro: accuse di estorsione;: di-rube- 
rie, d’angarie. senza nome;; sovrasta 
poi tutte infamia che gli.addebi- 
tano di macchinar contro la libertà 
della patria. Scoppia, allora, feroce 
il furor popolare: il tribuno. è, de- 
posto ed in sua vece eletto: Marco 
Gràtico,' che veteggia'in:alto.. mare; 
tornando in patria:troverà la buona 
novella, . 

Il popolo, però, pensa. che pel 
traditore il castigo non, basta, e 
idea di punir Iui ed. i suoi. quattro 
figli, all'uso di Bisanzio. Li cattu- 
rano, e mentre gli aguzzini li, ten- 
gono fermi e forzano' loro. le: pal- 
pebre, sgusciando gli. occhi, come 
uva acquosa, l’ abbacinatore .con- 
ficca il ferro rovente nelle. dieci 


pupille. 
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Orso, trova. grazia. e sfugge al 


ribile: supplizio ; ma;'come it- padre 
ed i fratelli, è scacciata dal palazz 
tribunizio. E questa. famiglia, 

all’apogeo della potenza,.vaga aen: 
meta per la città;..senza:; una tana 
per dormire, Orso*Faledro innanzi, 





seguito d: 
l’altro, iù muco! 
Intanto la città” “ari 
cever degnamente ‘il novo:-tribuno 
Marco - Gratico. «Il'naviglio::è già 
stato. avvisato; “quando! sui gradi 
del ponteche conducè‘al') 


porto sf 
pare Orso‘Faledro'coi figli. .: 



















2 bel. virguitosenza:fiori:!Pressi;; di, 
più, presso vien, ch’ io-ti tocchi;.Tul 
seriza ‘speranza. Li vedete voi; 
uomini <tella'melma-6 della ‘sabbia 9 



















[cdatro «dl: cisoò. 
che scaglia; I 
icome, per lapidarmi 





to n6no 00, qu 1 
azole: dOntho ia; ,m6;:;- 13 
i pietro; Hone: È 













pe 
tà sono «lei Faledri:t'Aquiléia 1!" 
la figlia d’Orso, dell’Antecessore:... 
Ben mì conosci. Gli occhi tuoi da 
s'affsnrono“in me più d'una; voli 

Mio padre mi chiamò Basiliola.. 
Per.te:mi chiamerò Distruziono/ 
E danzerò la danza di vittoria, 
o Gratico, per té; davanti a'questi' 
mastri: d'ascia -:e-cordai ila ‘danza. suera 

tl danzerò ‘davanti.a.quosti tuoi.:.,, | 1. 


olo  Basiliola, (l’unica, figlia. di| 
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dadi: Commbdiliisferifegio: cd ont 
della ‘persona consacrata: 1- tif 
castigatori. non:dovean:lascianti? i i 
la lingua, poi: ché: ebher:mozza ai .t40ì: 
‘catelli'; chè.tu‘stracchi la. pieti 
del: più misericorde,'' Confinatti: 
vboléano solitario ‘in: urna fossa 5. 
Lfonda..e lasciarti prigioniere: quivi: 
con'l' acqua putie sino-all'inguinala, 
‘che tu ti magerassi. come canape: 
e; veniasttraftabile alla mano ‘ 
della: morte.:Io: ti. tolsi a:quet supplizi 
Ed ecco, tu fin: su.la-porta. santa 
vieni o vituperarmi.. 


come ci fu :benigna, figli h 
mi getti:in terra sopra la mi 
& ch'io-la* preghi: di‘‘caleatmi: il 
col: suo ‘tallone ‘consecrato ! 


alto di me-ti (calca la i 
è’ fa clie non ti sùsciti: giammai: 
Mal. per-chi cede-e:mal.:per:chi:rimase 
a terra; > 


pana..compagnia:-di' timonieri*] 
leva .a spalle ‘e-10:porta:verso,il sepe 
gio tribunizio, Lo.squillo.di mbe 
navali: domina le acclamazioni: delle 
ciurme .è:delle maestraniz 
popolo .; esala.in 
presentimento: della. grandezza: s 
scitatagli'!: dall’'èroe.. che'..vier;dal; 
mare,;Ma în mezzo;al clamoré:èd;;; 
al- clangore irrompe :dal'‘portico;:g01 
la..veemenza: del. vento; 
di:Orso.: "i 

Il Gràtico,:che; sta. per. essere. 
sediato, rimane ;immobilmente:::a8: 
5Îs0, Orso s'è rifugiato nella;Basilica;- 
mentre: i: quattro fratelli:ciechi 
sono! accosciati nell'ombra: ; 
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Basiliola 


È ih vedova di Stelinò 
: | Gràtico,.ché stà.fatta sposa:a: Cristo: 
°' [per acconelarsi con la figliolanza 


nella magione: del‘ Signore," 
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Cessnte il.grido, o uomini; cessate: 


gsgoro. udita, I, 
i ju u ddimi; ‘0 Gràtico;' 
;incompitita, eletto. Odimi, Principe: del'mare; :.... 
Incompiuto sarebbe; il tuo trionto;, 

1 certo, se,ne fosse gelebrato, 
me, ‘dalla mia voce, Mi'còmose 


© Danza, danza,;0 ;Faledra:f:àf 
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La:morte del’ medico. . 
esta notte. passava 
edito Gtiivirgo DI Gi 
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tai, dhe. Sipri parono nno: 
animo” tubo do 


prima. rappresentazione 
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che aveva. quasi tutto le caso in 
mattoni, con an impasto di pagl 
ima ciò non diminuis 


amenté 
peliive 
ata 





riuscirono indi 

nai rottarai di tina casi rovi 
Alcuni p 

à rano levi graveni 
‘oltre dun, L tempo accenna “alla pioggia e 
Itrocento feriti! rido. 
infatti le prime notizie AC alnove il terremoto artecò pure; 
qualche danno e che un uomo ri- 

masi ucciso tla un tetto ' rovinato. 








‘trassero 


Dicono 
che portano qualche ult no A 

«Li truppa, partita da Neg 
He 8, atrivò a ki ; 
omandata , dal capitano grini, deri scosse confinvatond Ancora; 
tenente dei carabinieri Maze avvertito a Itogglo Calabria (la cui 
acco e dal delegnto di Ge i 0 popolazione «è sempre. in preda.a 
ubito,si dette all’ opera di salva- timor panier) è iù altri luogiii delia 
nono riuscendo ' Provincia. 


Lac I provvedimenti del Governo 


nassi enormi contro i quali II ministro: Lacava sui fuogùi del ‘disastro. 
energica e fervida valonti Roma, 2 Durant lai na 
a coder no reale al Quirinale, il Re s'è jotrat- 
molte ma molte braccio per fibe! tenuto con l'on. Giolitti e tagli 
i i che agonizzano altri Alu per conoscere fe na- 
forse ancora sotto le ruvine,.-Così ‘ti dalla : Calabria. I 
orribile, situa i è più gravi Re, che fu sui luoghi d-Wimmane 
Il pronti soccoîSì;;d néty da Calabria 
medicamenti e da natu ata dal, seiremoto nel 
leggera pioga a chi assiduamente fel e ad seene di 
cade sulle rehii sguper= 
stiti mancano in ogni iparo. 
U soldati furono” impi 
ad ‘estinguere 
loptora fa s 
arrivata, sprovvista per giunta del 
necessario per prestare opera effi- | Galabiia. 100.000 lire cd ha telegra- 
cite di salvataggio. Urgono aiuti > che: il legname ancora dispo 
Sopratutto tende è |nibile in? quella provineia e nella; 
di Catanzaro venga uti 
zato per la costruzione di. barae: 
che. ITa disposto inoltre che:siano 
inviati ‘nei Comuni colpiti dal ter= 
emoto truppe dei genio é‘che' li 
Croce Ro mini e 1mna- 
; miale, ci *ngano pronti ai 
grino sono scomparse e non si tro» partire gli ingegneri del genio Ci. 
vano. neppure Je traccie dei: ca-] vile che” potrauna essere richiesti, 
davori L... H ministro on. Lacava, i quale 
{°' stata interessata la Croce Russa proesdette direttamente per Fer- 
ud'invire a Fernzzato materiale | ruzzano, -ha provveduto più per 
permedicature 0 soccorsi peî feriti. l'invio di, «na nave da guerra sul 
Più tardi, giunse quest” altro té litorale, nico, ove sono” i.Comnni 
iù danneggiati, con equipaggi suf: 
ano, dai sokdati furona ficienti ‘© vett vaglio per prestare 
finora estratti dalle. rovine altre]i necessari soccorsi, 
duiecento cadaveri, ridotti in: tale]! ", ” 
‘e impossibile la iden-| 
\ lurono estratti 














ppena ricevute le prime no 
lisastro...il presiluite Soi rni- 
ricon. Giolitti ha messo ta d 

me del prefetto di. Reggio 


avole. 
‘Tra Te vittime, sono il cancellieri: 
luraudo, ‘il segretario comunale 
bruzzini con. tutta la famiglia. Il 
vice-presidente del Tribunale Ma-: 

do è gravemente ferito. Le fi 
clie Musiluno, Ran e Delle 

















‘ 
Reggio Catadivia,” 24, Sono par 
titi all: 11 por Ferru nio una vomn- 
pagnia di zappatori con duemila, 
fende ed uni squadra su sanitari 
èon medicinali è n, per so 
correre i numerosi foriti, 





icora sotto le macerie. Il numero 
delle vittime si calcola a oltr e 500), 
{Frà f‘imorti vi 
giunto carabiniere 
prestava al si 
‘Sî'ehiedono altri info 
ppatori, 





i ditruppe, 


medicinali ; A Branzafeone, frdo vittime vi 
dei carabiniefi Vin- 


‘paese:diTerruzzano fu distruito 
trovava in ‘paese 


juasi interamente dal Perolo |! ere axgiunto Pi 
let1788; il'‘terremoto invece del [il re aggiunto Pio 
1905 10 Tasciò illeso. Selferi, nato a ani B rogna) : 


cd è questi che rimase sopolto. Fu 
«Anche, Brancaleone mezzo distrutto! | [dissoppellito viva dal brigadiere aiu- 
rancaleone; altro comune del 


Mato da due borghesi; ma moriva 
‘condario di Gerace, giunge la 
sonferma che il terremoto ha quasi | Portate. ui 
trutto mezzo paese. L'aspetto " 
‘es80-offre:è» desolante e ter 
te, ‘Tntere fimiglio si sono 
ate Sulle vie, sotto una pioggia | dofuri, Oppido, Caraffa, 
violenta, pazze di dolore. Le case|San Horenzo, San Ferdinando 
imdste im ‘piedi sono tutte lesio-i Rossano, Cataforio. Sant’ Ag 
nate e minacciano da un momento Bova, Staiti, Cosoleto, Bruzzano; 
il’ altro di ‘crollare. Bianvonoto {con due morti.e sette 
T primi ‘soccorsi giunsero ivi du-! feriti), Catona, Ardore, Mammola, 
ante la notte verso Je Una | Preeacore, 
squadra’ di volonterosi, pieni di ‘abe 1 Nei comuni più 
negazione. si aggiravano fra quel/rono inviati funzionari 
luogo di desolazione, portando ta] civile. 
loro.bpefa: pietosa. ‘Il: pretore Ca- 
brigadiere'difinanza/Riotti. 
alla vivida luce dell’ alba. poterono 
vare nuve persone di sotto le 
eroicamente rischiando la 
#va i salvati è una bambina 
di novo mosi estrattta viva di. tra 
ia morta. 
Questa infelice donna aveva. 








gravi danni |" 
Gallina, .Con- 
San- Luca, 
di 


Si segnalano alt 
nei seguenti (% un 


danneggiati ” fa 
del genio È 


Gli uragani imperversano. ancora 


A Genova'e in altri puesi . della 
Liguria imperversò iermattina . un 
violentissimo. temporale, con fui- 
mini, al i... e tutte te altre 
delizie. sr 
— Auche nella Sardegna, infu- 
ni. La ferrovia Ca- 
sliari-Iglisias: è interrotta. in più 
punti. l'erciò il (reno he. doveva, 
asportare i congressisti lella Man- 
è » per visitare la miniera di Monte 
hi, è stata sospeso. Si. sta, ce 
‘di ripristinare le line 
anni alle campagne sono 
Nél'’eiregndariv ar Avsta ieri 


I circondario più colpito è quello 
diéGerace.. Nel capoluogo, a Gerace, |} 


tiche, non gesta che qua ] 
dal Jato ‘ovest. 


Meridiona 
lel comune di Bianconovo, ‘sem- La 


e le pioggi 


Ispagna, 


etremoto” produsse danni gràvissi- 
alle Nuove vittime 


i ibitazioni, di eni molte ci9]. 
lal'ono, ed alla caserma dei cara- 


gio am-f 


aver irovato in tali pillole, nu, pratioe\e 
sicuro lattifugo.;,, 


porate due volte successi: 


sia persona e mi hanno corrisposte: 
ONE. sy 


Docente universitario di: Osteteioa e' s 


Dépositario inoltre alla P. 


DIFFID 


tigpaina vegeto pineale è ‘di Pillole, Lat 
casi Resi nali . A gie Cav Dottor Carlo Tosi debbono 
{hi è | Carabiniere perito otto le materie | porca sulta asc esterno ai‘ fatotna 
Dott, Tosi e quella -della Concessionaria 
esclusiva per la vendita DITTA A. MAN-' 
ZONI e 0. è ciò per distinguerle’ ds altri 
preparati ‘non » muniti ‘déi ‘cartificati  e- 
Solusi vamente rilasciati'‘da colebrità me- 
Tosi. 


oe 
Deposito & venditagkesontraffazioni e 


poco dopo, in seguito alle ferite il) 


set 


COLL'AGQUA!. MINERALE DELLA "SORGENTE, 
OE 


eribile a tutte le enre. futte. con-:joduro. 
disAmmonio;. Potussio,.Sodiò, ove: prepe- 
rato nei laboratori. ghimici. 
‘caz 


" “Coma 
+ {lreeiioo? di Sotto: (Zoppola} 25 n 
Cna sono istantanenprente, colpito da 

parate 

del fu Sante, lasciando in  puos 

#ivo desiderio di sè, --largo rimpianto; 

perchò uomo di antica probila, Frate carte: 

piccolo sus repertorio venne Lrovato 

vuo Schema di testamento 

firma, e però la di lui nou j 

doveva essoro divisa tri 

gliuolo e quallro sue figlie muri 

queste coi rispettivi foro ma: 

rispellala la volontà del 

semmplicemet 

cane di 

dell'in 

detta I 


! n 
fo di Datini i dammi |” 


Dadi all'Espos, di Milano 4881... 
dda quella di Sydney 1888 con medaglia d'ore 


Le Pillole Ligerenti alia Pepslna : Ve i 
geto animale del- cav: - Dott. Carlo: 

Ile quali alla: Popsina è associata 
asi: ed il.cui uso.dal sig. Prof.: B- 
ioardo Bonardi, Medico primario . dell’Q=: 
Spedale Maggiore di Milano, fu dichiarate :: 

di sicuro giovamento, anche. in: 0ng0:@l 
lunga ed ostinata.; malattia. di pre 
costituiscono il solo farmaco digeniie 
completo. dii 





i 
Lo Pillole Lattifughe dol cav. 
Tosi che il Prof, Senatore-Edbardo PoRO: 
Direttore dolla R. Clinfoa: Ostetrica 
Milano ha dichiarato essere “' rimedio 


“ trettanto efficace. quanto ESS 
* anche nei casi -in-éti la: tensione 


ia può essere. diminuita ‘ 


© altri rimedii, possono essere adeperage 
| po completamente lattifugo 6 sem-' 
mente moderatore. della seore= 


? *Ziorie dattea; uonî contengono iodurg dl 


“ potassio, e ‘dispensano dal. ricorrere: 


“ Ho" trovate. ‘le éfficacissime Pillola 


Lattifughe del Cav. Dott, Tosi “che 80m 
l'pre e nel miglior modo mi. hanno 


posto determinando, in’ modo” Fano ed; Si. 
innocuo la; cessazione di ‘secrezioni 


‘ini fori freschi, in fieri secchi ed in metallo eon ricchi nastri 


talora abbondantissime, Sono casì lieto. @ 


Dott. CARLO VALVASSORI; PERONI. 


Spiecialista.per le malattte: def i 
di te la. Sezione th 
ini all’ Ambulatorio 
di Mllano-ed alla P.I n a 


bdaliatica, 


** Posso ris) nidero agggt i favorev 


alla domanda circa So della 
Littifugho dell'egregio ‘cav. Dott 


di 
‘Tosi, perchè tra gli altri casi, le ho ado: 


Dottor A, GIOJA 


neologia. 


Concessionarta escluttva per la vendita 
la Ditta 


A. MANZONI & C, - Chim,-far. 
MILANO » ROMA - GENOVA: 


estrattiva 
Dott. Carlo Tosi. 


‘Tutte le boocetto di 
Pillolé digerenti alla. 





purissima del Ca; 


truzione il nome ‘dell'inventore Cav. 


del. € Cav. Dottor Carìc 









In tutte le primarie ‘nazioni saranno 
farmaciodel ra] DI TRANI RL 





LAMA ZA AVENEINDIIRIIA 


Cura: .depurativa: 


na ntarta 





amento: è ipaltettple «perciò: pre 


46°ANNI DI CONSUM 


didi»certificat 


a: di Esposizioni e “Congress 


Mot. d'Oro all'Esposizione 


no 
a Conessionarin 
ZONIo, Guflizzo, 
enna Ania, 








frazione, di 








i 


‘ del dott. Zapparoli 


per gestanti ‘e patorrienti 


autorizzata ‘com Regio Deerelo Prefettizio 


dalla tevere -stvora TERESA. RODARI 


dei primari. medici ‘specialisti della Regione 


e ssi 
UDINE -. Via rana Udine | N. 18 - UDINE 


asipaagiratonminzi 


 CUTCINI RICCARDO {n 


Udine - “ria Padîo.Ganciani. 7 - line, 


Nuova fabrica fimbri in: gomma e 


‘ceralaccà;. 
‘biancheri: 


. \Prezîi l'impossibile conedirenza © 


PREZZI MITISSIMI 


‘Casa di: Cura 
per le malatile di 


ola | 
il 


Cura della nbibistenid é dei 

disturbi nervosi dell'apparecchio 

diger: ente. cina iPputeriza, dolori di 

L€eC,) -— Con- 

azioni: in casa tutti i giorni 

dalle Tialle14..-Via  Grazzana 
Cal Untin 





'Gainetio di Tiesggio 
e ginnastica medica: 


aperto ‘ogni è 
dalle: ore :16: alle ‘19; . 


Papa inanimati 


prspiocia lita 
Udine» Via: Aquileia 86 
Visite tistti i giorni 
Camere gratuite per. palati poveri 


cdeporone 1 





svenire ripiena 





Lè' rersii' colpite i ‘ndedttà ‘possono mode- | 
sufe' c”anobe far ceci lentamento delle 


Casa dl'asisenza ostica 


di Avdreas. È, 








soma 


CASA; DI :CURA 





diretta 





tend 


E ‘toneralé' 
specialità i in 


-_inecologia ostia 


‘coni consulenza 





Pensione: e’ care. famigiiani* 


a segretezza 





-Pelefuno 3. 
terzini 


Oreficeria -- Orologeria - Argentera 






















vidiin tulle lo farinicie" 6 Presso, È 
i deposito; ia 


‘La Incosdol teatro scema «di molto-Ja 
bianchezza, della- artiigiorie; 
alerinconvenignte l'etichetta: 6 


Titimongae dini 
«Unive Cent, 50: per SOIT nie-in 
f/lil kegoò Vendita 
clmicizarmiicis 





Angolo vìa Kialto Ig 


Incisfoni: su qualunque; 
Grande ‘deposito dellà 
rafica Par da 1. 11.25 
\umérato: 


er sempre:i 
fotti i. cuove B 
2 Volete: robu- f 


liga Rotopp Ville Fròfes a 


pera Oro; Argento e Pltio 


NARO 


Ricosmy DE 





in Via Treppi 
pianotettra; 1. pianiò, 
messa, ‘giàrdin 





NTE O 
























° i AZIONI SURE FI Gontru. ie - : . 
Industtio costenttive, dei-comenti, idrauliche, ece. ; : È TOSSI. 


Società Anonima Foranci alla Sicei . 0. dal d Aprilo 1907 Cdola 10 
là =. Ca, si Sociale L. 105, 000,000, versato è » italiana doi Comonti e dello Culci idranliche | 1 >» 1 Maggio: 1907 > ». 9 
di Pigreva Straordinario Lv 19,428,296.19 | + Italiana Chisi por l'Inusiria. dol, Comonti, Gesso, in ig hi 0 

i , pri È 


4 Aprilo 1907 Div. 1906» 





|ostinate (el ji 


CATARRI 


dovuti a Laringito, Bronelito, Broncos]. 
voglio, Broncopaimonite, Tubereolori Jo» 


Soe, An cer ta Pabbrie;ilol comonto, doila cuteo irau: 
lea è dol gesso nello Seanilimneso |, 
», Ap. por la Fabbriecalol cemento, detta culce fra 
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